
 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI AFFIDAMENTO TRIENNALE DEL SERVIZIO RACCOLTA INDUMENTI 

USATI ED ACCESSORI DI ABBIGLIAMENTO SUL TERRITORIO CONSORTILE 

CIG  738946074B  CUP G39H18000140005 

 

PRECISAZIONE N. 2 

 

Disciplinare di gara: 

 

- A pag. 7, punto 7.2 lettera b) e c), è richiesto un fatturato globale e specifico rispettivamente medio e 
minimo annuo di Euro 50.000,00. Si chiede come sia stato determinato tale importo, in quanto si 
ritiene che tale importo sia assolutamente insufficiente a garantire la capacità economica e finanziaria 
necessaria per l’espletamento del servizio oggetto di affidamento; 
 
Risposta: E' una valutazione fatta dalla Stazione Appaltante basata sul valore della procedura. 
 
        ******** 

- A pag. 8, punto 7.3 lettera e) è richiesto che il concorrente abbia eseguito nell’ultimo triennio “un 

servizio analogo a quello oggetto dell’appalto di importo minimo pari a € 50.000,00”; in considerazione 
del fatto che il servizio di raccolta differenziata e avvio a recupero di indumenti usati è un servizio che 
solitamente viene svolto a titolo gratuito dagli operatori del settore ovvero senza importo, si chiede di 
quantificare i servizi analoghi resi necessari ad ottemperare i requisiti di capacità tecnica sulla base dei 
quantitativi raccolti (kg/anno). Si chiede pertanto di indicare tali quantitativi minimi e, infine, si chiede 
conferma del fatto che la comprova del requisito – nelle modalità previste dalla lex specialis di gara – 
dovrà avvenire successivamente all’aggiudicazione provvisoria; 

 
Risposta: Per servizio analogo si intende ogni tipologia di RD eseguita. Il valore è dato sulla valutazione 
della  gara  e può essere parametrato ai quantitativi annui raccolti messi come valore nella procedura 
stessa. il requisito  potrà essere dimostrato dai quantitativi annui raccolti che non dovranno essere  
inferiori a 700 t/annue raccolte 
La comprova del requisito avverrà a seguito di aggiudicazione provvisoria. 

 
     ********* 
 

- A pag. 8, punto 7.3 lettera f) è richiesto il “possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema 

di gestione interno idonea, pertinente e proporzionata al seguente ambito di attività: Raccolta 

indumenti”.  Si chiede di specificare in cosa consista tale “valutazione di conformità” fatto salvo che alla 
lettera g) è già richiesto il possesso di una certificazione di conformità al Sistema di Gestione Qualità 
UNI EN ISO 9001; 
 
Risposta: per "valutazione di conformità "intendono particolari gestioni della sicurezza delle  
informazioni. 
E' comunque un  requisito facoltativo. 
 
     ********  
 

- A pag. 9, punto 7.3 lettera g) è richiesto il “possesso di una valutazione di conformità del proprio 

sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015”; si chiede di confermare che sia 
sufficiente il possesso della certificazione sulla gestione della qualità conforme alla norma UNI EN ISO 
9001:2008, in considerazione del fatto che tale versione della normativa è ancora valida. Nel caso di 
fattispecie, ad esempio, la Scrivente Cooperativa conformerà, entro il mese di luglio 2018, il proprio 
Sistema di Gestione alla normativa UNI EN ISO 9001:2015, come previsto; 



- Risposta:  è sufficiente. In questo caso sarebbe utile dichiarare l'avvio della pratica per l'ottenimento 
della UNI EN ISO 9001:2015. 

     ********** 

 

 

- A pag. 13, punto 10, relativamente alla garanzia fideiussoria è richiesta l’ “autentica della 

sottoscrizione”; in considerazione delle tempistiche ridotte per la predisposizione della 
documentazione di gara, si chiede se sia sufficiente in tal senso una dichiarazione di atto notorio, come 
oltretutto richiesto al capoverso successivo a quello preso in esame ovvero la presentazione di polizza 
fideiussoria in originale; si chiede inoltre di specificare per quanti giorni sia eventualmente necessario 
che il garante si impegni per un ulteriore rinnovo della garanzia. 

Risposta:  SI  - 180 gg 
 

     *********** 
 

- A pag. 15, punto 11, è richiesto il pagamento del contributo a favore di ANAC senza che ne sia 
specificato l’importo. Si chiede quindi di esplicitarlo. 

Risposta: E' sufficiente andare sul sito dell'ANAC e verificare l'importo, che è pari a 20,00 €. 

        ********* 
 

- Relativamente ai ”Criteri di valutazione dell’offerta tecnica” illustrati a pag. 25, punto 17.1, non si 
comprende quale sia la formula per l’attribuzione dei punteggi. Si chiedono quindi delucidazioni in 
merito; a tal proposito si chiede inoltre conferma che, come specificato a pag. 29, punto 20, vi sia la cd 
“riparametrazione” dei punteggi, ovvero che sarà attribuito il punteggio massimo di 70 punti all’offerta 
con il miglior punteggio tecnico; 

- Risposta: Trattandosi di punteggi  esclusivamente Tabellari sarà applicato il metodo Aggregativo (non 

Electre) con la somma dei punteggi ottenuti dall'offerta dei singoli concorrenti. 
Come indicato sarà effettuata la Riparametrazione dei punteggi. 

     ************ 
- Relativamente all’indicatore “Priorità nell’impiego di personale di estrazione del territorio” illustrato a 

pag. 27, punto 17.1.7, si precisa che la Scrivente Cooperativa – attuale gestore del servizio di raccolta 
differenziata e avvio a recupero di indumenti usati nel bacino Covar14, ha inserito in organico – in 
seguito all’aggiudicazione del precedente appalto – n. due lavoratori (residenti nei Comuni del bacino 
Covar14) a tempo pieno proprio nello spirito dell’indicatore qui presentato. Si chiede se tali lavoratori, 
legati all’espletamento del servizio in oggetto, benché già in organico, si intendano valorizzabili 
nell’indicatore 17.1.7). 

- Risposta: NO 

      ******** 
- Relativamente a quanto previsto nella Tabella dei criteri di valutazione illustrata a pag. 25, si chiede di 

confermare se sia possibile presentare mezzi di nuova immatricolazione che l’Operatore ha già 
provveduto ad acquistare, ma ancora non disponibili nel parco mezzi, fornendo adeguata scheda 
tecnica e copia del relativo ordine di acquisto;  

- Risposta: SI 

 
 



- In considerazione della modalità di espressione dell’offerta economica (variabile: Euro / tonnellata) e 
dell’assenza di indicatori che valorizzino, nell’offerta tecnica, strumenti di tracciabilità e garanzia di un 
corretto ciclo di del rifiuto, si chiede come la Stazione Appaltante intenda verificare gli effettivi 
quantitativi raccolti ovvero i quantitativi che saranno dichiarati dall’operatore aggiudicatario. 

- Risposta: I controlli spettano alla Stazione appaltante che li effettuerà ai sensi della normativa vigente 
con tutti gli strumenti che riterrà opportuni. 

     ********* 
 

Capitolato di gara: 
 
- All’art. 1 del Capitolato Speciale d’Appalto si dice: “Nel caso presso l’impianto di destinazione venisse 

effettuata la sola operazione di messa in riserva R13, dovrà essere indicato anche il secondo impianto 

presso il quale verrà svolta la successiva fase di trattamento (ad esempio l’operazione di recupero R3)”. 
Si chiede di specificare dove dovranno essere specificati, nell’istanza, l’impianto di primo livello (R13 – 
messa in riserva) e l’impianto di secondo livello (R3). Si chiede inoltre conferma del fatto che la 
mancata indicazione degli impianti di primo e di secondo livello comporta l’esclusione dalla gara; 
 

Risposta: La dichiarazione degli impianti deve essere allegata alla Istanza di partecipazione. 
La mancata indicazione degli impianti non può comportare esclusione immediata ma comporterà 
esclusione se, a seguito di richiesta specifica della stazione appaltante nella comprova dei requisiti, 
questa indicazione non venisse fornita. 
      ******** 
 

- Per quanto concerne l’impiantistica di secondo livello (R3), si chiede come la Stazione Appaltante – 
anche in considerazione dell’assenza di indicatori ivi inerenti nell’offerta tecnica – intenda controllare 
che le operazioni di recupero R3 (trattamento attraverso selezione e igienizzazione) siano 
effettivamente attualizzate e rese operative nell’impianto di secondo livello indicato nell’istanza di gara 
dagli operatori economici. È infatti possibile trovarsi in presenza di impianti regolarmente autorizzati 
alle operazioni R3 che, tuttavia, non hanno mai concretamente implementato le operazioni di 
trattamento da un punto di vista operativo (ovvero che in realtà non effettuano le operazioni di 
selezione e igienizzazione); 

 

      Risposta: Questi sono tutti controlli che la Stazione Appaltante effettuerà a seguito di  
aggiudicazione. 

 


